
Perché votare e perché votare  FLP 
 

                   
 
“Non smettete mai di protestare; non smettete mai di dissentire; di porvi domande, di mettere in 
discussione l’autorità, i luoghi comuni, i dogmi. Non esiste la verità assoluta. Non smettete di pensare. 
Siate voci fuori dal coro. Siate il peso che inclina il piano. Un uomo che non dissente è un seme che non 
crescerà mai” (Bertrand Russel) 
 

Gentile collega, 
da oggi vivremo tre splendide giornate di democrazia sindacale, votando per il rinnovo 
della RSU nella nostri sedi di lavoro. Come sindacato ribadiamo che è fondamentale che 
andiate tutti a votare per riaffermare il diritto di scegliere, sempre!  
Nei giorni scorsi hai ricevuto la lista dei nostri candidati con le loro manifestazioni di 
impegno in caso di elezione e non. Si tratta di donne e uomini, iscritti e non iscritti, che 
hanno deciso di candidarsi per dare il loro contributo, in un momento di cambiamento, 
nell’interesse di tutti. 
 

Oggi vogliamo dirti perché potresti scegliere di votare FLP 
 

Perché siamo precursori: i primi ad avere l’assicurazione compresa nel costo tessera. 
Iniziativa, copiata da tutti, per porre fine al mercato delle assicurazioni in convenzione e 
per  creare un fronte sindacale compatto che si batta per dare attuazione alle norme 
contrattuali rimaste, finora, lettera morta.  
I primi a proporre ricorso contro l’illegittima ritenuta del 2,5% per gli assunti dopo il 
2000, che trae origine da accordo interconfederale del 1999 di cui sopra; 
 

Perché siamo coerenti: non firmiamo gli accordi per poi proporre ricorsi o petizioni volte 
ad abolirli. Vedi accordo che introduce trattenuta del 2,5 %; 
 

Perché abbiamo fatto in modo che si giungesse ad accordi sulle progressioni economiche 
che fossero indirizzate a tutti e non a pochi; 
 

Perché abbiamo inteso le reali esigenze del personale favorendo e segnalando per primi 
gli strumenti di conciliazione vita-lavoro come il progetto figli recentemente attuato dopo 
anni di ostilità delle amministrazioni e indifferenza, lo sharing office e lo smart working 
su cui ci misureremo nei prossimi mesi con la controparte;  
 

Perché nel corso di questi anni abbiamo ottenuto la norma che consente i passaggi tra le 
aree;  
 

Perché abbiamo fatto condannare il Governo dalla Corte Costituzionale con la storica 
sentenza n°178/2015 non accettando a differenza di altri, il blocco contrattuale dei 
dipendenti pubblici; 
 

Perché non abbiamo accettato il recente CCNL Funzioni centrali, che non ha portato né 
soldi, né diritti, né carriere;  
 
 

Se questo non basta… 
 

Perché vogliamo il comparto autonomo di Contrattazione per i dipendenti delle 
Amministrazioni Fiscali. Riteniamo errata la scelta di mettere in unico comparto (Funzioni 
centrali) amministrazioni diverse, per storia, per competenze, per funzionamento, per 
organizzazione, con tutti i limiti che ne derivano! 



 

Perché vogliamo che il nuovo CCNL contenga serie prospettive di carriera ai dipendenti 
attraverso la rivisitazione dell’attuale ordinamento professionale, con il superamento 
della prima area, il riconoscimento delle funzioni svolte e l’istituzione dell’area quadri, 
la creazione delle carriere tecniche e professionali, per dare finalmente percorsi di 
carriera alle decine di migliaia di funzionari oggi bloccati in un ordinamento ormai vecchio 
ed obsoleto, o costretti alla precarietà imposta dalle Agenzie  per il conferimento di 
posizioni organizzative poco pagate e dalle grandi responsabilità: riportando nell’ambito 
del Contratto e della contrattazione le Posizioni organizzative speciali e di alta 
responsabilità che invece sono previste per legge nel silenzio dei firmatati del CCNL delle 
Funzioni centrali; 
 

Perché vogliamo adeguamenti retributivi degni di questo nome; 
 

Perché vogliamo piena e pari tutela del diritto alla salute (art.33 – 35 e 38 del CCNL); 
 

Perché siamo contrari alla valutazione del personale senza alcun confronto preventivo con 
il sindacato, in modo da poter condividerne criteri ed obiettivi ex-ante e non ex-post; 
 

Perché non vogliamo subire l’ennesima riorganizzazione a costo zero e sulle spalle dei 
lavoratori; 
 

Perché, infine, non siamo il sindacato delle facili promesse, ma l’unica cosa che ci 
sentiamo di promettere è l’impegno affinché i diritti faticosamente conquistati dai nostri 
genitori, possano un giorno essere consegnati ai nostri figli! 
 

 
 

CAMBIARE SI PUÒ, ANZI SI DEVE!  
SIATE GLI ARTEFICI  

DI UN POSSIBILE CAMBIAMENTO! 
 
 
 

 

                           

 

INSIEME PER VOLTARE PAGINA  

VOTA LA LISTA FLP 


